
   

 

 
 

 

RISOLUZIONE n. 368 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 2 ottobre 2024, collegata alla deliberazione 2 

ottobre 2024, n. 73 (Documento di economia e finanza regionale “DEFR” 2025. Approvazione). 

 

OGGETTO:  In merito alla valorizzazione delle fiere storiche di bestiame. 

 

 

Il Consiglio regionale 

 

 Vista la deliberazione 2 ottobre 2024, n. 73 (Documento di economia e finanza regionale “DEFR” 2025. 

Approvazione). 

 

Premesso che le fiere del bestiame sono manifestazioni che caratterizzano l’intero territorio regionale toscano. 

Alcune di loro hanno origini antichissime, testimoniate già durante il periodo etrusco-romano, mentre altre hanno 

origini principalmente medievali, legate a festività di tipo religioso. Tali eventi rappresentano quindi un elemento 

storico-culturale caratteristico del mondo agro-pastorale toscano, che li rende appuntamenti molto sentiti dalla 

popolazione locale. Recentemente, causa la crisi complessiva che sta colpendo il settore agrario e la filiera 

dell’allevamento toscano, unita alla svalutazione che importanti tipologie di razze autoctone toscane stanno subendo, 

quali, ad esempio, la Chianina, la realizzazione di tali manifestazioni fieristiche è resa sempre più difficile;  

 

Tutto ciò premesso, 

 

Impegna 

il Presidente e la Giunta regionale  

 

a chiedere, al Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità alimentare e delle Foreste, risorse e misure a sostegno 

delle fiere storiche di bestiame in toscana; 

 

a rafforzare le misure volte alla organizzazione, alla promozione ed alla valorizzazione delle fiere storiche di 

bestiame in Toscana. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima legge l.r. 23/2007. 

 

IL PRESIDENTE 

  

Stefano Scaramelli    

   

   

   

   

 

 


